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Improvvisa accelerata nell'inchiesta sui servizi segreti civili -
dopo le confessioni dell'ex direttore amministrativo Broccoletti 
Spariti 50 miliardi, chiamati in causa il capo dello Stato 
ed alte personalità. S'indaga su un'intercettazione ambientale 
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Fondi neri, arrestato ex capo del Sisde 
Il prefetto Malpica in manette, accuse fino a Scalfaro 
L'ex capo del Sisde, Riccardo Malpica, è stato arresta
to per peculato aggravato. Altri cinque funzionari so
no ricercati. Uno sviluppo importante dell'inchiesta 
sui «fondi neri», proprio mentre gli 007 hanno lanciato 
una serie di accuse contro Scalfaro e altre personalità. 
Si tratta di documenti e dichiarazioni tutte da verifica
re, nel tentativo di salvarsi. Accuse anche a Cossiga. 
Ciampi il 2 novembre riferirà in Parlamento. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. In prigione, al ter
zo tentativo. Ieri l'ex direttore 
del Sisde, Riccardo Malpica, è 
finito in prigione con l'accusa 
di concorso in peculato conti
nuato e aggravato: gli altri cin
que funzionari già finiti sotto 
inchiesta sono ricercati con la • 
stessa accusa. Ma lo scandalo 
dei «fondi neri» rischia di tra
volgere il presidente della Re
pubblica Oscar Luigi Scalfaro, , 
ex ministro dell'Interno, contro 
il quale sono state lanciate ac
cuse •• pesantissime. • Accuse 
contro il Quirinale e alte perso- ' 
milita che hanno trasformato 
l'inchiesta in una mina vagan
te, dall'enorme potenziale de
stabilizzante. Adesso 6 guerra 
aperta: gli 007 coinvolti nello 
scandalo sembrano disposti a 
giocare tutte le carte pur di al
leggerire la loro posizione. Per . 
gli inquirenti sarà un compito . 
difficilissmo, adesso, accertare < 
la veridicità delle montagne di 
carte messe in circolazione. 
Una di queste riguarda addirit
tura l'ex presidente Francesco 
Cossiga. al quale, con i fondi 
riservati, sono stati acquistati 
otto abbonamenti per le parti
te di Roma e Lazio. ._> 

Già da alcuni giorni le "arti

glierie» erano state predispo
ste. Si sapeva, infatti, che l'in
chiesta della procura di Roma 
aveva fatto significativi passi in 
avanti, fino a dimostrare il «fur
to» di 50 miliardi. L'arresto del 
prefetto Malpica, quindi, era 
dato per imminente. Un prov
vedimento preceduto da una 
serie di messaggi cifrati lanciati 
da ambienti dei servizi. Avverti
menti per far capire che l'elen
co delle personalità era lungo 
e che gli 007 sotto inchiesta 
non volevano essere gli unici a 
pagare. Proprio per questo era 
già chiaro da giorni che, prima 
che Malpica fosse arrestato, gli 
uomini dei servizi segreti 
avrebbero fatto sentire la loro 
voce. Cosa puntualmente ac
caduta. Poche ore prima del
l'esecuzione degli ordini di cu
stodia cautelare l'ex direttore 
amministrativo del Sisde, Mau
rizio Broccolelti, si e presenta
to dai giudici e ha consegnato 
loro documenti, nastri registra
li molto compromettenti. E ha 
riempito quattro pagine di ver
bale accusando Scalfaro, Pari
si, il prefetto Improta, il mini
stro Mancino, l'ex ministro Sal
vo Andò e lo stesso Riccardo 
Malpica. Accuse vere? In molti 

casi sembra proprio di si. An
che se e praticamente certo 
che in mezzo a tante afférma
zioni documentate o docu
mentabili possa esserci qual
che «falso strategico». Proprio 
per questo i carabinieri del Ros 
hanno iniziato un'attentissima 
opera di verifica. Le conse
guenze politiche, più che giu
diziarie, che possono avere le 
«verità» di Broccoletti sono evi
denti. 

La «battaglia» giudiziaria di 
ieri e cominciata di mattina 
presto. Con l'arrivo del capo 
della Polizia. Vincenzo Parisi, 

• in procura. Il prefetto era stato 
chiamato in causa dal funzio
nario del Sisde, che aveva so
stenuto che Parisi aveva cerca
to di far «insabbiare» lo scan
dalo (d'accordo con Scalfaro, 
Mancino, Amato, Malpica e Fi-
nocchiaro) e che aveva ricevu
to soldi prelevati dai fondi ri
servati. Poi, per tutto il giorno 
c'ò stato il valzer delle smentite 
e delle deposizioni spontanee 
delle persone chiamate in cau
sa. A cominciare dal prefetto 
Antonio Lattarulo. ex capo di 
gabinetto di Scalfaro, che, se
condo Broccoletti, avrebbe ri
cevuto 60 milioni al mese, fino 
al generale dei carabinieri Ore-
sta, che ha voluto precisare di 
aver si preso 125 milioni al me
se dal Sisde, ma solo per tra
sferirli ad un'altra organizza
zione statale. 

Ma le accuse, comunque, 
sono gravissime. Quella che 
potrebbe avere le conseguen
ze più devastanti e contenuta 
in un nastro consegnato dal
l'ex direttore amministrativo 
del Sisde. Si tratta di un'inter
cettazione ambientale nella 

quale due 007. Galati (poi ar
restato) e Locci, raccontano 
che ogni mese veniva conse
gnata al direttore Malpica una 
busta con 100 milioni. Sul fron
tespizio c'era scritto: «Per il si
gnor ministro». Chi era il mini
stro? Nel periodo in cui Malpi
ca è stato direttore del Sisde, al ' 
Viminale si sono succeduti 
Scalfaro, Gava e Scolti. Gli in
quirenti dovranno stabilire di 
chi si tratta e, anche, se quei 
100 milioni al mese servivano 
per spese d'istituto, oppure se 
si trattava di «regali» illegittimi e 
illegali Si dovrà indagare an
che su cinque magistati ammi
nistrativi, i cui nomi sono stati 
annotati in un fogliettino non 
intestato. Indagare e indagare. 
Proprio perché nel «calderone» 
delle rivelazioni di Maurizio 
Broccoletti ù impossibile di
stinguere le spese legali, anche ' 
se fatte con i tondi riservati, dai 
furti. 

L'inchiesta ora è a un punto 
molto delicato: da un lato ci 
sono le «verità» dell'ultim'ora 
di Broccoletti, tutte da verifica
re; dall'altro ci sono gli episodi 
già accertati da Procura e cara
binieri. Il quadro e, comunque, 
impressionante. È emerso un 
vortice di società di comodo, 
attraverso le quali sono stati 
sottratti al servizio quasi 50 mi
liardi: la Gei srl, la Capturc im
mobiliare, la Onda blu, la Ke-
pos, la Proim e la Palcstrina III 
e altre ancora. 1 funzionari ave
vano un vero e proprio patri
monio di ville, appartamenti 
lussuosi e terreni. Un elenco 
che 6 stato aggiornato proprio 
da Broccoletti durante la sua 
ultima deposizione sponta
nea. L'ex direttore amministra

tivo del servizio segreto civile 
ha indicato una serie di «im
mobili» comprati tramile la se
gretaria di Malpica, Matilde 
Martucci: un attico in via Ca
vour, due appartamenti in via 
Merulana. un super attico in ' 
piazza caduti della Montagno
la, un appartamento in via 
Sforza, un appartamento a 
Santa Maria Maggiore, un ap
partamento in via Ferruccio. 

Broccoletti ha anche racconta
to di aver sentito parlare di altri 
acquisti a Benevento, La Spe
zia e dì conti in banche svizze
re. 

Insomma lo scandalo dei 
fondi neri, che inizialmente 
sembrava destinato ad essere 
archiviato, ha assunto propor
zioni enormi. È emerso un li
vello di corruzione impensabi
le, ma soprattutto si è creata 

una situazione esplosiva. I pri
mi colpi di cannone contro il 
Quirinale sono già stati sparati 
e una raffica di rivelazioni ha 
raggiunto ministri, prefetti e 
magistrali. Compito gli inqui
renti capire se si tratta di 
proiettili a salve. Oppure, al 
contrario, se dopo Malpica, al
tre personalità finiranno coin
volte a pieno titolo nell'inchie
sta. 

E tutto cominciò 
con una inchiesta 
sui «palazzi d'oro» 
mt ROMA. Fu un magistrato che indagava sulla compra
vendita dei «palazzi d'oro» a portare alla luce la vicenda dei 
fondi neri del Sisde. Antonino Vinci scoprì conti correnti 
bancari intestati a cinque funzionari dei servizi. Maurizio 
Broccoletti. Antonio Galati. Rosa Maria Sorrentino. Michele 
Finocchi e Gerardo De Pasquale, nomi che comparivano 
anche nell'indagine relativa al fallimento dell'agenzia di 
viaggi «Miura Travel». indagine della quale era titolare il pm 
Leonardo Fnsani. 

Il primo ad essere arrestalo fu Maurizio Broccoletti, ex di
rettore amministrativo del Sisde. L'ordine di custodia caule-
lare richiesto dal pm Frisani e firmalo dal gip Vincenzo Ter

ranova, ipotizzava i reati di 
peculato per appropriazio
ne. Secondo l'accusa Broc
coletti, nella sua qualità di 
funzionario del Sisde e di 
amministratore di alcune 
società di copertura, si sa
rebbe appropriato di ingenti 
somme di denaro di cui ave
va la disponibilità per com
piti istituzionali. In seguito, 
con la stessa accusa di pe
culato, finirono in carcere 
anche Antonio Galati, Rosa 
Maria Sorrentino, Michele 
Finocchi e Gerardo De Pa
squale. Secondo quanto 
hanno accertato gli investi
gatori, le somme depositate 
sui conti correnti intestati ai 
funzionari del Sisde sareb
bero servite per operazioni 
di «pronti contro lermine» in 
titoli di stato, una particola
re operazione bancaria me
diante la quale si investe 
una somma di denaro per 
pochi giorni senza immobi-
lizzarla. Nell'ambito dell'in
chiesta, i magistrati inqui
renti ascoltarono anche il 
prefetto Angelo Rnocchia-
ro, direttore del Sisde che. 
nel corso di un interrogato
rio avvenuto alla metà dello 
scorso luglio, avrebbe di
chiarato che i 14 miliardi in 
questione furono restituiti al 
servizio nel dicembre del 

1992 e che comunque i fatti riguardavano la precedente ge
stione del Sisde, quella del prefetto Malpica. I magistrati in
quirenti ascoltarono anche altri due ex direttori del servizio, 
i prefetti Alessandro Voci e Riccardo Malpica. A carico di 
quest'ultimo, il pm ministero Frisani chiese l'emissione di 
un ordine di custodia cutelare, che però fu respinto dal gip 
Terranova. Le indagini dei magistrati si sono ora spostate su 
alcuni depositi bancari e investimenti immobiliari fatti nel 
territorio di San Marino e che ammonterebbero a 50 miliar
di di lire. 

Per il ministro «Broccoletti ha una linea disperata» 
Anche dagli altri accusati smentite indignate 

La replica di Mancino 
«Si vuole gettare fango 
sulle istituzioni» 
«Dal Sisde, per colpa di pochi uomini inquisiti, ho 
avuto preoccupazioni e amarezze. Broccoletti? La 
sua mi sembra una linea disperata...». Lo ha detto 
ieri Mancino, ministro dell'Interno. E ha aggiunto: 
«Si vuole gettare fango su punti nevralgici delle 
istituzioni». Smentite e repliche indignate sono 
giunte da tutti coloro che l'ex direttore ammini
strativo ha chiamato in causa. 

NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. «Broccoletti? Ha 
una linea disperala...». Lo ha 
detto, ieri, il ministro dell'Inter
no, Nicola Mancino, che ha 
cosi replicato a Maurizio Broc
coletti. L'ex direttore ammini
strativo del Sisde (servizio se
greto civile) davanti ai magi
strati romani ha infatti raccon
tato che tutti i ministri dell'In
terno, in carica fra il 1982 e il 
1992, hanno avuto parte nel-
l'utilizzo di «fondi neri» del Si
sde. Il ministro, intervistato, ha 
spiegato: «Dal Sisde, per colpa 
di pochi uomini inquisiti, ho 
avuto preoccupazioni e ama
rezze». Poi: «Da quando sono 
ministro dell'Interno il dottor 
Broccoletti non ha avuto re- ' 
sponsabilità di gestione dei ' 
fondi del servizio. Posso ag
giungere che i rapporti tra il Si
sde e il m>o ufficio di gabinetto 
sono sempre stati improntati 
alla trasparenza e alla corret- * 
tezza istituzionale. Ciò non di 
meno, entrando nel merito, 
quella di Broccoletti mi sem
bra una linea disperata volta a 
gettare indiscriminatamente . 
fango su punti nevralgici delle 
istituzioni e ad alimentare il cli
ma di tensione che pervade il 
paese». Quanto alle accuse del 
leghista Roberto Maroni (chie
de le dimissioni di Mancino 
per una spesa del Sisde di cir- ". 
ca Ire milioni nella sua casa di -
Stimino), il ministro ha detto: 
«A Maroni non rispondo per
chè ò duro di testa. La dilesa ' 
passiva me l'hanno imposta 
per motivi di sicurezza. Le mi
nacce alla mia persona non 
sono ne poche ne inconsisten
ti». , . . . . . 

Anche Vincenzo Scotti re-
pinge con sdegno le accuse di 

Broccoletti. «Ho sempre eserci
tato con il massimo rigore e le
galità - ha dichiarato - le mie 
funzioni di ministro dell'Inter
no soprattutto nei confronti del 
Sisde. Condivido la lettera e lo 
spinto delle parole del capo 
dello Stato». 

Smentite e repliche indigna
te ieri sono giunte da tutti colo
ro che Broccoletti ha chiamato 
in causa. Il prefetto Raffaele 
Lauro, direttore dell'ufficio 
centrale per le zone di confine 
e già capo di gabinetto dei mi
nistri dell'Interno Scotti e Man
cino, ha dichiarato: «In relazio
ne a notizie di stampa, nel di
chiarare la mia completa di
sponibilità nei confronti della 
magistratura, confermo la tota
le estraneità alla vicenda, pre
cisando che tra il Gabinetto del 
ministro dell'Interno ed i diret
tori del Sisde. succedutisi nel 
tempo, sono intercorsi soltan
to rigorosi rapporti istituziona
li». 

E Umberto Improta. ora pre
fetto di Napoli, ha detto: «Se le 
dichiarazioni riportate dalla 
stampa, riguardanti il caso 
Broccoletti, sono vere, le stesse 
sono certamente e chiaramen
te false sia nella logica che nel 
contenuto». Improta, secondo 
quanto si è appreso, sarebbe 
stato citato durante 1' interro
gatorio di giovedì da Maurizio 
Broccoletti, come uno dei de
stinatari dei fondi elargiti negli 
anni scorsi dal Sisde. In parti
colare. Broccoletti avrebbe di
chiarato, fra l'altro, al procura
tore aggiunto di Roma, Ettore 
Torri che ad Improta. all' epo
ca in cui era questore di Roma, 
sarebbero stati corrisposti dal 
Sisde 12 milioni al mese. A tal 

Qui sopra il Viminale. A destra il 
ministro Nicola Mancino, A 

sinistra l'onorevole Salvo Andò e 
sotto il prefetto Umberto Improta. 

In alto l'ex capo del Sisde, 
Riccardo Malpica 

riguardo il prefetto di Napoli 
ha ironicamente aggiunto: 
«Suggerirei al Capo della Poli
zia ed agli altri di chiedere un 
risarcimento danno pcrchó so
no stati trattati in modo peg
giore rispetto al Questore di 
Roma dell'epoca. Quanto a 
me, ho negli anni dimosiralo a 
tutti quale e stala ed è la mia 
etica di funzionario dello Sta
lo...». 

E l'ex ministro della Difesa 
Salvo Andò: «Leggo sulla stam
pa di che un funzionario del 
Sisde, tale Broccoletti - mai co
nosciuto, mai incontrato, di 
cui ignoravo anche l'esistenza 
fino a quando della vicenda Si
sde non si sono occupati i gior
nali - avrebbe inserito il mio 
nome tra quelli di presunti be
neficiari di fondi riservati ero
gati dal servizio. La notizia è 

destituita di ogni fondamento. 
Ho dato mandalo ai miei legali 
di compiere subito i necessari 
passi per valutare la fondatez
za delle indiscrezioni giornali
stiche e assumere le conse
guenti iniziative giudiziarie». 

Il prefetto Antonio Lattarulo 
- ex capo di gabinetto dell'In
terno quando ministro era 
Scalfaro e attualmente asses
sore comunale esterno a Firen

ze - anche lui accusalo di ave
re «percepito» dal Sisde decine 
di milioni ogni mese, ha di
chiarato: «Nelle mie responsa
bilità di capo di gabinetto del 
ministero dell'Interno, nei con
fronti del Sisde, come di ogni 
altro ufficio, no improntato 
sempre i rapporti al massimo 
rigore, per cui resto a disposi
zione della magistratura per 
ogni chiarimento». 

Il capo della polizia spontaneamente dai giudici 
«Non ho mai pagato politici con i soldi del Sisde» 

Parisi: «Tutto legale 
Chi lavora nei Servizi 
un anno, ha un vitalizio» 
Il Capo della polizia respinge le accuse. «Non ho in
cassato una lira in più di quanto mi spettasse». I sol
di del Sisde, dice, li prese per un certo periodo, ma 
«legalmente», come ex capo del servizio. Secondo 
una disposizione governativa del 1990 chi ha diretto 
per almeno un anno gli 007 ha diritto ad un «vitali
zio». Anche Malpica, che in meno di due anni, se
condo Broccoletti, incassò in proprio 12 miliardi? 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA. Il prefello Parisi 
non ha perso tempo: ha letto il 
suo nome sui giornali e si e 
precipitato a palazzo di giusti
zia. Lui nell'elenco delle «con
sulenze e collaborazioni men
sili» del Sisde? Tutto regolare, 
ha dichiarato ieri al procurato
re aggiunto Ettore Torri. A ren
dere «legale» un assegno di 
due milioni e scttecentomila li
re prelevato dalle casse degli 
007 e percepito ogni mese 
(«ma soltanto per un certo pe
riodo») dal capo della polizia, 
ci sarebbe perfino una direttiva 
della presidenza del Consiglio 
che riguarda gli ex responsabi
li del Sisde. Una direttiva sco
nosciuta ai più. partorita dalla 
fantasia dei nostri governanti: 
chiunque passi almeno un an
no alla direzione del servizio 
può dormire, per il futuro, son
ni tranquilli... 

L'altro ieri, l'ex direttore am
ministrativo del Sisde, Mauri
zio Broccoletti, aveva sciorina
lo davanti ai magistrati un lun
go elenco di generali, ministri 
e capi di gabinetto «stipendia
li» dai servizi. Una conlessione 
davvero imbarazzarne. Tra i 
nomi eccellenti, quello di Pari
si. E il capo della polizia ieri ha 
cercato di spiegare tutto. Dopo 
aver diretto il Sisde fino al 
1987, ha detto, gli venne corri
sposto una sorta di buona usci
ta pan al 60% dello stipendio 
che percepiva quando coman
dava gli 007. Si trattò, nei fatti, 
di una seconda buona uscita, 
perche la prima (cento milioni 
di lire) la incassò in un'unica 
soluzione al momento di la
sciare il servizio. La somma di 
2 700.000 mensili doveva, in 

un pnmo tempo, essere versa
ta per un anno, cosi come av
veniva per tutti gli ex capi del 
Sisde. Poi, una direttiva della 
presidenza del Consiglio spo
stò il termine a cinque anni. Al
la fine, nel 1990, quello che 
doveva essere temporaneo di
ventò un vero e proprio vitali
zio. «Ma la norma non aveva 
effetto retroattivo». Insomma: 
l'attuale capo della polizia non 
avrebbe beneficiato de! «•.'itali-
zio». «C'ò chi vuole seminare 
fango - dice adesso - ù la se
conda volta in pochi mesi che 
vengo tirato in ballo come re
sponsabile di qualcosa». Ma, al 
di là di quello che riguarda il 

capo della polizia, il vitalizio ri
mane norma e riguarda tutti i 
direttori del Sisde. Anche, si 
suppone, quel colonnello Ric
cardo Malpica - successore di 
Parisi - che ieri è finito in ma
nette e che secondo l'ex cas
siere del servizio Maurizio 
Broccoletti, ha provveduto per 
conto proprio, in meno di due 
anni, a riformisi di 12 miliardi 
direttamente dalle casse del 
servizio. 

Parisi ieri mattina si ò difeso, 
ha detto che penseranno i ma
gistrati romani «a chiarire in 
maniera ladicale ogni cosa» 
sul suo conio, ha definito quel
le di Broccoletti «accuse risibi
li». Sembra che Broccoletti, pe
rò, abbia parlalo di soldi che 
spettavano all'attuale capo 
della polizia come ex numero 
uno del Sisde. ma anche di al
tre somme, «lo non ho preso 
una lira in più di quanto mi 
spettava», dice il Capo della 
polizia. Una campagna di «di
sinformazione»? Parisi nega di 
aver dato denaro, quando diri
geva il Sisde, ad un ministro 
dell'Interno, li denaro, durame
la sua gestione, dice, erj usalo 
solo per operazioni lecite 
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